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L5 86 per cento 
degli italiani che 
vanno in vacanza 
sceglie l'agosto 
e l'automobile 

E' .scattata a mezzanotte la seconda fase dell'« opera
zione vacanze 1975». Da oggi al Klorni di Ferragosto le 
località turistiche, sul mare e In montagna, le autostrade, 
le grandi vie di comunicazione, le ferrovie, 1 traghetti, i 
servizi marittimi e aerei saranno messi a dura prova. 
L'agosto, come si sa. è II mese preferito per le vacanze, 
siano esse lunghe o limitate a pochi giorni. E' una prefe-
lenza obbligata per molte famiglie: in agosto, infatti, con
clusi tutti gli Impegni scolastici, e chiusi 1 grandi e piccoli 
complessi industriali, le città si spopolano, tut te le attività 
subiscono una battuta di arresto, 

E' nel mese di agosto che si registrano le punte massime 
del traffico stradale, ferroviario e marittimo. Milioni di 
persone si spostano da un capo all'altro della penisola e 
per raggiungere le località di frontiera. Al villeggianti 
Italiani si aggiungono poi 1 turisti stranieri l quali, secondo 
un prinv calcolo, quest'anno dovrebbero raggiungere la 
cltra record di dieci milioni. Cifre sono Invece impossibili 
da azzardare sugli italiani che quest'anno andranno in va
canza. L'aumento del prezzi e la crisi che ha Investito 
molte Industrie e attività commerciali si faranno sen
z'altro sentire. Per molti le vacanze saranno ridimensio
nate, per altri addirittura «salteranno». 

T p A ' P f T T P n La stragrande maggioranza degli spo
s i v i ' " r i\s\/ stamenti per le vacanze avviene sulla 
strada: oltre l'86 per cento. E' per questo che la strada 
è il punto più « critico » dell'operazione vacanze. Le no
tizie giunte Ieri già parlavano di difficoltà di traffico su 
tutta la rete viaria del Nord, specie In direzione mezzo
giorno, per 1 numerosi Ingressi al transiti di confine (in
sieme al turisti stranieri rientrano In questi giorni In Italia 
anche 1 lavoratori emigrati dal Sudi. Le strade della Lom
bardia e l'autostrada Bologna-Rimlnl sono notevolmente 
congestionate. Rallentamenti si sono registrati sulla Ge
nova Scrravalle sulla Savona-Genova e sull'autostrada del 
Sole nei pressi di Napoli. Ma l momenti più «caldi» si 
avranno nella giornata di oggi e domani, quando masse 
imponenti di automobilisti si riverseranno sulle strade. 

Purtroppo già il mese di luglio ha registrato un notevole 
aumento di Incidenti stradali, alcuni del quali spaventosi, 
come le sciagure avvenute nei pressi di Latina (otto morti) 
e Caserta (cinque morti). E' per questo che TACI ha ri
volto Ieri un ulteriore invito agli automobilisti, raccoman
dando la « massima prudenza » ed « una guida attenta » In 
modo che le vacanze possano rappresentare per tutti una 
lieta parentesi di riposo. 

I>RT^TYI^ , 1V9 , \ P e l ' c h l vìansia In auto le regole da 
n\UMJEldLTi£jt\ osservare sono le stesse che ven
gono ricordate ogni anno, specie per ehi percorre le 
a ni o->i rade : non formare più file parallele di quante 
siano le corsie disponibili nell'Illusione di arrivare prima; 
non percorrere senza gravi motivi le corsie di fermata di 
emergenza neppure se la circolazione è ferma: non pas
sare al centro a cavallo della riga discontinua; lasciare 
Ubera la corsia di emergenza; rallentare all'Imbocco delle 
gallerie; contenere la velocità nei limiti consentiti; evi
tare l sorpassi se non proprio necessari e quando si sor
passa controllare che altro mezzo non stia sopraggiun
gendo. Ma soprattutto quello che viene raccomandato è 
Il massimo rispetto della segnaletica stradale, In partico
lare del segnali di pericolo. 

Le contestazioni dei giudici di Catanzaro a l deputato missino 

LA DEPOSIZIONE DI RAUTI AL VAGLIO 
DI UN ALTO UFFICIALE DEL SID 

Il tenete colonnello Genovesi è stato sentito in merito ai rapporti del neofascista con l'internazio
nale nera - Ancora 4 ore di domande mejitre un'altra seduta è prevista per oggi -1 nodi al pettine? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 31 

I giudici di Catanzato (Mi
gliaccio, giudice istruttore e 
Lombardi sostituto procurato
re della Repubblica) che In
dagano sulla strage di Piaz
za Fontana e che da ieri 
Interrogano il deputato mis
sino Pino Rautl (8 ore ieri. 
altre 4 stamane e altrettan
te, probabilmente, domani, 
quando, comunque, questo 
primo interrogatorio del
l'esponente neofascista indi
ziato di reato nel concorso di 
strage, dovrebbe essere ulti
mato), nella serata di o^gi 
hanno avuto un colloquio «in
formale» anche con 11 lenen
te colonnello del SID Geno
vesi. Era evidentemente quel
lo di o«gl pomeriggio un np-
puntamento atteso e ritenuto 
molto importante dal giudici 
di Catanzaro. 1 quali — ap
pare sempre più chiaro — 
vogliono portare avanti con 
decisione il loro lavoro, an
che per screditare, nel limi
ti delle loro possibilità, la te
si di una « Inchiesta al con
fino », dirottata appunto 
a quasi due mila chilometri 
di distanza dal luogo dove 1 
fatti avvennero sei anni ad
dietro, cioè Milano, per li
mitarsi alla strage di Piazza 
Fontana. 

SI deve proprio all'Impor
tanza dell'appuntamento, In
fatti, la sospensione e 11 nn-
vlo a domattina dell'Interro

gatorio di Rautl. Sembra cer
to che i colloqui abbiano ri
guardato sia Glannettlni che 
Rautl ed I loro rapporti con 
I fascisti greci (era Rau
tl 11 famoso signor P. che 
manteneva i rapporti con 
gli uomini dei colonnelli 
Interessati alla « strategia 
d e l l a tensione » nel no
stro paese?) con 1 fascisti 
portoghesi e con la famosa 
agenzia • copertura Aglnter-
press di Guerln Serac. 11 cui 
nome, come quello di SteTuno 
delle Chlaie, compare assai di 
frequente nella cronaca del 
terrorismo fascista nel nostro 
paese. Lo fece per primo al 
SID ima ora negano sia lui 
che lo stesso SID) Stefa
no Serplerl. un fascista di 
Europa Civiltà collegato, ap
punto, al SID e che un giorno 
dopo la strage di Piazza Fon
tana ed 1 contemporanei at
tentati a Roma. fece, appun
to. In riferimento a questi 
ultimi. 11 nome di Mario Mer
lino come esecutore e di Ste
fano delle Chtalc e Guerln 
Serac come mandante. Era 
la verità, oppure si trattava 
di un tentativo di sviare su
bito le indagini? Se lo chie
dono oggi anche 1 giudici di 
Catanzaro, come già se lo 
erano chiesti In passato l giu
dici milanesi, e non è certo 

II SID a dare una mano per 
risolvere questi dubbi. 

Che cosa riguardava Invece 
la «Informativa» di questo po
meriggio? Difficile dirlo con 

esattezza. Di certo si sa, per
ché lo ha scrìtto nella sua 
requisitoria 11 giudice Ales
sandrini, che il tenente co
lonnello Genovesi Indagò, a 
suo tempo, sul «nuclei di di
fesa dello Stato», l'organiz
zazione eversiva di destra che 
faceva capo alla cellula nera 
veneta e che si prefiggeva 
di svolgere azione «propa
gandistica » all'interno delle 
forze armate (come, del re
sto, 11 famoso libello « Mani 
rosse sull'esercito ». scritto da 
Rautl e da altri giornalisti 
neofascisti su ordinazione del-
l'allora capo di stato maggio
re Aiolà). 

I giudici catanzaresi, che 
sono alla ricerca degli anel
li di congiunzione tra Rautl 
e Glannettlni e tra costoro 
e la cellula neofascista ve
neta e che. quindi, vogliono 
anche accertare In che posi
zione, in tutta questa intri
cata matassa, si siano ve
nuti sempre a trovare certi 
ambienti del SID, avranno 
certamente voluto sapere 
molto di più su questa or
ganizzazione eversiva, che di
stribuiva volantini anche nel
l'esercito, e avranno voluto 
anche tentare di stabilire che 
ruolo avessero In essa Glan
nettlni e Rautl. E' un capi
tolo Importante, ritengono I 
giudici catanzaresi, appunto 
se si vogliono trovare punti 
di riferimento concreti. Ma, 
c'è da chiedersi, quale sarà 
oggi l'atteggiamento dei diri

genti del SID di fronte alle 
esigenze dell'Inchiesta, se è 
vero che, anziché contribui
re essi stessi a fare chiarez
za, almeno finora, hanno 
creato confusione, come di
mostra l'episodio riguardante 
Serpierl? 

Gli Interrogatori di Rautl 
e Glannettlni e degli altri 
Imputati (sono fissati altri 
due per Muttl e Massari nella 
prossima settimana) sono Im
portanti ma non decisivi. 
Rautl, Infatti, continua a ne
gare tutto anche se non può 
negare, ad esemplo di aver 
ricevuto un finanziamento per 
Il libello diretto all'esercito. 

Il problema è di continuare 
a ricercare i collegamenti, co
me si diceva, tra i vari grup
pi eversivi, nazionali ed este
ri, e il ruolo che ognuno di 
essi ha svolto, anche in re
lazione al SID e alle alte 
protezioni di cui Glannettlni 
e Rautl hanno potuto godere. 
I giudici di Catanzaro s) mo
strano fiduciosi di far molto 
In questa direzione. Domani, 
come si diceva, dovrebbe con
cludersi l'Interrogatorio di 
Rautl. SI parlerà tra l'altro 
del 18 milioni che 11 depu
tato missino avrebbe ricevu
to dall'industriale Monti, a 
mezzo del giornalista Landò 
Dell'Amico, direttore dell' 
agenzia «Montecitorio» non si 
sa bene a quale scopo. 

Franco Martell i 

Tragico agguato 

Due fratelli mafiosi 
assassinati a lupara 

sull'Aspromonte 

Le indagini dei carabinieri 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 31 

Agguato mortale per due 
giovani pregiudicati di Ci-
mina, un piccolo centro alle 
falde dell'Aspromonte e a 15 
chilometri dal mar Ionio. Le 
vittime sono due fratelli: 
Giovambattista e Cesare Pa
squale Romano, rispettiva
mente di 27 e 25 anni, en
trambi coniugati; il secondo 
da pochi mesi 11 primo già 
con un tiglio. 

Abitavano nella frazione 
Marinella. Giovanni era sor
vegliato speciale, mentre 11 
fratello era diffidato dalla 
P.S. 

L'agguato è stato teso loro 
in un viottolo che porta sul
l'Aspromonte. In località Pro-
varu. probabilmente du Indi
vidui appostati dietro un ce
spuglio. I loro corpi sono sta
ti crivellati a colpi di lupara. 

La macabra scoperta è sta
ta fatta stamane, ma soltan
to nel pomeriggio l carabi
nieri della caserma di Cìminà 
e della compagnia di Locri 
hanno potuto raggiungere la 
Impervia località. In serata. 
per ordine del procuratore 
della Repubblica di Locri, l 
due cadaveri sono stali tra
sportati all'obitorio di Cì
minà dove domani serra ese
guita l'autopsia. 

Le vittime erano rappresen
tanti dell* giovani leve ma-

Roma: interrogativi 
da sciogliere dopo la 

scoperta del covo NAP 
Uose della zona che, pure lo
calmente, oltreché, cose si sa, 
ormai in tutto il territorio 
calabrese, sono In lotta da 
tempo con la vecchia mafia. 

Il primo episodio, in que
sto centro, di lotta aperta 
tra le varie cosche risale al 
1966, quando venne ucciso 11 
boss locale Ciccio Barlllaro. 

Un altro noto preRludicato, . 
Giuseppe Polifroni, è stato | 
ucciso proprio una settima- , 
uà addietro, anch'eglt a lu
para, mentre risulta ufficiai-
mente sparito da mesi un 
giovane di 24 anni, Antonio I 
Franco. 

La lotta Ira le varie cosche | 
di Cimimi, nel 1967. coinvolse 
perfino un sacerdote, il qua- ! 
lo venne ucciso a lupara. I 

Le cosche mafiose di Cimi- ' 
nà, come quelle degli altri ' 
centri delle Calde aspromorv 
tane sono, tra l'altro, impor
tanti perché da qui passa 
necessariamente la via del 
contrabbando tra lo Ionio e 
il Tirreno e perché* queste 
sono le loca li LA dove ven- | 
gono tenute nascoste le vitti- • 
me dei rapimenti e dove si 
nascondono a loro volta l la- I 
Lltantl. i 

Il fratello del boss ucciso 
nel 1966. Antonio Bai illaro, 
ad esempio è implicato in 
numerosi rapimenti avvenuti 
nella piovmcia di Reggio. 

f. m. 

A ventiquattro ore dalla 
scoperta di armi, esplosivo e 
radlorlcetrasmittentl in una 
palazzina rurale di via Por-
tuense 882, che viene consi
derata dai carabinieri il tre
dicesimo covo del NAP a Ro
ma, proseguono le indagini 
per idcntiflcaie i responsabl-
11 del traffico di materiale 
bellico, mentre una serie di 
interrogativi emersi Intorno 
a tutta la vicenda attendono 
una risposta. Dev'essere an
cora accertata, infatti, la po
sizione di Antonio Mlani, 44 
anni, il personaggio legato 
agli ambienti più retrivi del 
Vaticano nonché ad esponen
ti del MSI, ex direttore del
la rivista nazifascista «Rivol
ta di popolo», che e l'affit
tuario della palazzina consi
derata covo dei NAP e di 
tutta la tenuta circostante, 
di proprietà della Pontifìcia 
Università Gregoriana, 

Fino a questo momento la 
magistratura non ha preso 
alcun provvedimento a cari
co dt Mitmi polche, dicono 
gli investigatori, sono ancora 
in corso accertamenti. TI na
zifascista ha dichiarato di 
non essersi mal accorto del
la presenza di Intrusi nella 
tenuta, nonostante che egli 
vi si rechi frequentemente: 
almeno due volte al giorno, 
per sua ammissione. Sul po
dere preso in affitto, infatti, 
Mtanl fa pascolare un greg

ge di pecore affidato a un 
pastore. Non si tratta, quin
di, di un luogo abbandonato 
come era stato detto 

La versione dell'ex diretto
re di «Rivolta di popolo» su
scita perplessità anche per 
altri versi. Sul muri della 
palazzina sono state trovate 
le armi e le radlorlcetrasmit
tentl. Infatti ci sono tracce 
evidenti di recentissimi lavo
ri di modifica dell'impianto 
elettrico che, secondo gli In
vestigatori, sarebbero stati 
eseguiti dal « nappistl ». Il 
passaggio recente degli in
trusi nella tenuta, inoltre, 
sarebbe dimostrato dalla pre
senza all'interno della palaz
zina di copie di quotidiani 
del giorni scorsi. Come si 
spiega che tanto il Maini 
quanto il suo dipendente che 
fa pascolare 11 gregge non si 
siano accorti di questo mo
vimento di estranei9 Eppure-, 
quasi tulte le finestre del 
la palazzina sono sempre 
aperte 

Un altro interrogativo che 
deve essere sciolto dagli In 
vestlgaton, infine, riguarda il 
fatto che la scelta dei « trap
pisti » sia raduta proprio su 
un luogo che -- Ma pure m 
apparenza disabitato in 
ogni modo non parrebbe cer
to offrire la sicurezza neces
saria per allestire un covo, 
né, tantomeno, una « centra
le». 

Ha lasciato l'ospedale di Draguignan con un'ingente^scorta 

lut i trasferito in ambulanza 
nelle prigioni di Marsiglia 

Forse sarà processato alla fine di agosto per i reati commessi in Francia - Poi dovrebbe essere estradato - Cerca di apparire un 
«perseguitato politico» - Quali segreti nasconde il terrorista: strage dell'ltalicus e piani di sanguinosi attentati fascisti? 

Dal nostro inviato 
MARSIGLIA. 31 

Il timore di un attacco e-
sterno è finito. L'assedio è 
stato tolto. Le autorità fran
cesi di Draguignan possono 
ora tirare un sospiro di sol* 
lievo e cosi gli ammalati del
l'ospedale dove è tornata la 
calma e la tranquillità. Mario 
Tuti, l'insospettabile geome
tra dell'ufficio tecnico comu
nale di Empoli che capeggia
va la cellula eversiva del 
cosiddetto « Fronte nazionale 
rivoluzionarlo» operante in 
Toscana, non è più, da sta
mani, nell'ospedale di Dra
guignan dove era stato rico
verato domenica sera dopo la 
sua drammatica cattura a 
Saint Raphael, nel «Petit de-
fends ». assieme alla sua a-
michetta Clalre Camper. 

Il medico curante aveva as
sicurato che Tuti poteva af
frontare le fatiche di un viag
gio, Il terrorista nero e stato 
cosi trasferito nell'infermeria 
del carcere « Les Baumettes» 
di Marsiglia, un edificio che 
offre maggiori garanzie di 
quello di Draguignan. L'auto
rità giudiziaria francese ha 
cercato di mantenere segreto 
il trasferimento di Tuti per 
impedire un eventuale ten
tativo di evasione (il terrori
sta nero per tutto 11 tempo 
del suo ricovero é rimasto 
amanettato al ferri del letto) 
e per prevenire eventuali col
pi di mano dall'esterno. Ma 
qualcosa era trapelato e fin 
dalle prime luci dell'alba di 
stamane giornalisti e fotogra
fi hanno stazionato davanti 
all'ospedale. 

Il trasferimento del crimi
nale fascista é avvenuto con 
un largo spiegamento di for
ze: poliziotti armati di mitra 
hanno assicurato la veloce 
uscita dall'ospedale dell'auto
ambulanza guidata, per la 
cronaca, da una donna, la 
signora Arlette Grasso, 40 an
ni, moglie del più noto chef 
di Draguignan. 

L'autoambulanza ha lascia
to l'ospedale alle 8,15 ora fran
cese dirigendosi, dopo aver at
traversato Il eentro della cit
tà, verso l'autostrada, La pre
cedevano e la seguivano auto 
della polizia che per superare 
qualche ingorgo hanno fatto 
uso anche delle sirene. TI vol
to di Tuti, ancora incorni
ciato dalla barba che si era 
fatta crescere per non farsi 
riconoscere, è stato visto solo 
per un attimo quando la ba
rella sui cui era stato ada
giato è stata sistemata sulla 
autoambulanza. Prima di far 
salire Tuti, 1 poliziotti hanno 
fatto allontanare i giornalisti 
che si trovavano vicino al 
cancello d'ingresso e hanno 
ispezionato minuziosamente 
il giardino, palmo a palmo, 
quasi temessero che dietro 
le aiuole si nascondesse qual
cuno. 

Le condizioni del capo del 
« FNR » condannato all'erga
stolo per l'uccisione del due 
poliziotti del commissariato 
empolese, sono buone, cosi 
assicurano l medici, La ferita 
al collo si sta rimarginando 
bene. Ieri pomeriggio Tuti a-
veva ancora qualche linea di 
febbre conseguenza della o-
perazione subita per l'estra
zione del proiettile che gli 
era rimasto conficcato e che 
gli aveva leso una vena. 

L'autoambulanza con il fa
scista empolese ha varcato II 
cancello d'Ingresso del carce
re «Les Baumettes» di Marsi
glia, alle 10,20 ora francese. Il 
giudice Bellocq e li sostituto 
procuratore Gueman hanno 
tirato un sospiro di sollievo. 
Draguignan e Saint Raphael 
non hanno gradito la pubbli
cità fatta intorno al «caso» 
Tuti: molti commercianti non 
hanno nascosto il loro disap
punto per il gran clamore e 
l'attenzione che anche la 
stampa locale ha rivolto alla 
cattura del terrorista italiano. 
Molto meglio se dì Tuti e 
della sua amichetta francese 
se ne fosse parlato m un altro 
momento, non durante la sta
gione estiva, quando i turisti 
affollano la costa lrance.se. 

Ma non 6 solo una questio
ne di turismo. Le autorità 
Irancesi non gradiscono che i 
giornalisti italiani scavino in 
profondità per accertare i le
gami Ira i fascisti italiani e 
quelli d'oltralpe. Fin dal pri
mo giorno i giudici di questa 
città hanno teso a minimizza
re dicendo che « Ordre nou-
veau » non rappresenta un 
problema anche se la realtà è 
ben diversa. La presenza di 
Tuti in questa zona ne é una 
conferma. Tuti — è convin
zione degli Inquirenti italiani 
— aveva trovato a Nizza e 
sulla Costa Azzurra appoggi 
e legami fra 1 fascisti francesi 
1 quali hanno dato e conti
nuano a dare 11 loro appog
gio anche a Mauro Tony*! e 
Marco Affaticato, gli nitri 
due ricercati dì Lucca, scom
parsi insieme al terrorista di 
Empoli. 

Nelle ultime ore di sosta a 
Draguignan, Tuti. ieri sera, 
aveva potuto rivedere il padre 
Guido a cui il giudice Bellocq 
aveva concesso il nulla osta 
per incontrare il figlio. Guido 
TuLl era accompagnato dal le
gale Granici', nominalo, come 
è noto, dal terrorista nero Al
l'incontro era presente an^he 
il giudice Betlocq che istrui
sce il processo sulla vicenda 
di Saint Raphael. Tuti. du
rante 11 breve colloquio con 11 
giudice francese, ha tentato 
di glustillcare la sua crimina
le azione del 24 gennaio a Em
poli qualificandosi un «dete
nuto politico ». « Ho ucciso i 
due poliziotti — ha detto il 
terrorista nero — perche vi 
era una cosa più importante 

il padre di Mario Tuti giunto in Francia per Incontrarsi con il figlio in ospedale 

della loro vita. Noi siamo in 
lotta contro il regime che go
verna l'Italia, lo laccio la 
guerra contro la plutocrazia e 
la partitocrazia italiana». 

Al di là delle farneticanti 
al formazioni, resta il lat to 
che Tuli continua a sostenere 
di aver ucciso i poliziotti Fal
co e Cera volo per non essere 
costretto a rivelare qualcosa 
di molto importante. A cosa 
si riferisce Tuti? Non certa
mente alla sola appartenenza 
alla cellula eversiva operante 
in Arezzo, ma bensì a qualco
sa di più grosso. Forse alla 
strage dell'ltalicus o ai crimi
nali piani eversivi che il fron
te nazionale rivoluzionario a-
veva preparato per spargere 

il terrore nel nostro Paese? 
E' quanto dovranno stabilire 
1 nostri inquirenti appena Tu
ti potrà essere estradato e ri
condotto In Italia. 

Il legale di Tuti Ieri sera 
all'uscita dell'ospedale ha ai-
fermato che il suo obiettivo e 
di cercare di far rimanere il 
terrorista omicida in Francia 
e di ottenere per lui la qualì
fica di « detenuto politico » 
anziché quella di delinquente 
comune. Lo stesso legale però 
non si nasconde che le possi
bilità di vedere accolte le sue 
richieste sono minime. 

Il dottor Bellocq del tribu
nale di Draguignan ha infat
ti già notificato a Tuti l'or
dine di arresto emesso dal so

stituto procuratore Pappalar
do che può essere considerato 
il primo passo m attesa dello 
avvio della pratica burocrati
ca per l'estradizione Secondo 
una dichiara/ione del giudi
ce Bellocq Tuti. per ì reali 
commessi in Francia (deten
zione di armi, lalso. lurto e 
uso di documenti J itisi i sarà 
processalo alla line di agosto 
o entro ì primi dì settembre. 

Circa l'accusa mossa al 
commissario Vecchi dell'anta 
terrorismo per aver detenuto 
una pistola e sparato a Tuti 
in territorio francese sembra 
ormai destinata a cadere nel
la fase istruttoria. 

Giorgio Sgherri 

Scarcerazione 
negata 

all'industriale 
farmaceutico 

Àlecce 
L'industriale farmaceuti

co romano Antonio Alecce. 
condannato ad un anno e 
otto mesi di reclusione dal 
pretore dott. Veneziano 
per aver messo I n com
mercio medicine imperfet
te e ad un anno di reclu
sione dal tribunale por 
aver tentato di corrom
pere gli agenti cV- dove
vano arrestarlo, i (marra 
In carcere In attesa del 
giudizio di secondo grado. 
Infatt i le due istanze pre
sentate dai suoi avvocati 
difensori per ottenere la 
liberta provvisoria dietro 
pagamento di una forte 
cauzione sono state re
spinte sia dalla Corte di 
Appello'e sia dal tribu
nale. 

I giudici hanno ritenuto 
l'industriale Antonio A-
lecce « socialmente peri
coloso » inoltre è «tato 
rilevato che dagli al t i pro
cessuali è emerso come-
l'imputato abbia « una co
spicua capacità di inci
denza sui comportamenti 
di alcuni appartenenti al
lo apparato pubblico, con 
conseguente pericolo di 
inquinamento delle pro
v e ••. 

N e i c o n f r o n t i di A lecce 
inoltre è in atto un altro 
procedimento penate per 
detenzione e commercio 
di sostanze stupefacenti 
nonché per corruzione per 
avar ottenuto particolari 
benefici da funzionari mi
nisteriali. 

Lo avrebbe dichiarato Nando Ferrari interrogato sulla strage di Brescia 

Anche il bombardiere Nico Azzi 
doveva morire come Silvio Ferrari 
Il terrorista neonazista della «Fenice» venne ferito dall'esplosione anticipata della bomba che stava per 
collocare sul treno Torino-Roma - L'ex segretario dell'organizzazione missina bresciana ha negato di cono
scere tutti i principali imputati dell'eccidio di piazza della loggia tranne Mauro Ferrari e Marco de Amici 

Dal nostro inviato 
PARMA. 31 

Silvio Ferrari — Il Rlovane 
fascista saltato In aria la 
notte del 19 maggio 1974 a 
resela — era membro de <i La 
Brescia — era membro de <cLa 
Penice» l'organizzazione ever-
Giancarlo Rognoni, tuttora 
latitante. Voleva uscirne do
po l'Infortunio a Nico Azsl 
(stava innescando una bom
ba sul treno Torino-Roma 
quando rimase ferito per la 
esplosione anticipata del de
tonatore) perch* si era con
vinto che quello non era sta
to un semplice incidente sul 
lavoro ma una esecuzione. 
Lo ha dichiarato stamattina 
Nando Ferrari — omonimo 
di Silvio — durante l'interro
gatorio nel carcere di S. Fran
cesco, nel cuore della vec
chia Parma al rione Navi
glio. 

Nando Ferrari è l'imputato 
più «politico» del commando 
fascista esecutore della stra
ge di Piazza della Loggia. 
Prima di finire in carcere 
Ferrari aveva ricoperto, In 
seno al Fronte della gioven
tù di Brescia, l'organi/szaillo-
ne giovanile missina, l'Inca

rico di responsabile provin
ciale del settore «attivismo e 
propaganda ». 

L'interrogatorio di oggi è 
Iniziato alle 10,30 ed è stato 
interrotto alle 14.30 per ri
prendere mezz'ora dopo. Do
vrebbe concludersi nella tar
da nottata — almeno secon
do le dichiarazioni dei magi
strati dott. Vino e dott. Tro
vato. 

L'interrogatorio è Iniziato 
con la solita prassi: conte
stazione delle accuse da par
te del dott. Vino e la richie
sta all'imputato se conosces-
se gli altri « concorrenti » nel 
reato di strage. Nando Fer
rari ha negato di conoscere 
Ermanno Buzzi. I due fra
telli Papa. Angelino e Raf
faele. Cosimo Giordano, am
mettendo solo di conoscere 
Mauro Ferrari, il fratello di 
Silvio, e Marco De Amici, il 
milanese raggiunto da avvi
so di reato per la strage. De 
Amici, secondo Ferrari avreb
be dichiarato ai camerati bre 
sclani : « Bisogna smuovere 
questa città, creare anche qui 
un clima caldo come a Mi
lano». Nando Ferrari ammet
te pure di conoscere — fra I 
testi che lo accusano — Om

bretta Giacomazzi, la figlia 
del titolare della pizzeria 
« Arlston » di Brescia. 

Si rifiuta Invece ostinata
mente, di ammettere di aver 
avuto contatti con il Buzzi 
ed il suo gruppo anche se è 
chiaro che i « segnali » lan
ciati da Buzzi a Bolzano e, 
prima ancora, da Mauro Fer
rari a Rovigo sono stati da 
lui raccolti. Anche Nando 
come Buzzi afferma per la pri
ma volta di sentirsi «respon
sabile morale della morte di 
Silvio Ferrari», E lo sottoli
nea parlando — sempre per 
la prima volta — della sua 
amicizia con Mauro Ferrari 
(conoscenza occasionale, se
condo luii quando racconta, 
senza esserne richiesto, del 
suo incontro con il giovane 
Ferrari ne] dicembre del 1974 
a Gardone Riviera nel loca
le ((Al Rimbalzello» per su
perare l'astiosità che si era 
creata, a suo modo di vede
re, fra loro. 

«Cosa dovevi chiarire con 
Mauro? 

Gli avevo taciuto alcuni 
particolari sulla vicenda di 
Silvio. Quando ci slamo la
sciati poco prima delle due 
del 19 maggio Silvio mi con 

Omicidi bianchi a Palermo e a Potenza 

Due operai morti per mancanza 
di misure antinfortunistiche 

La prima vittima è un dipendente dei cantieri del Tirreno, la seconda un edile 

PALERMO. 31 
Un operato dei cantieri na

vali del Tirreno (ex Piaggio) 
di Palermo e morto questa 
mutilila sul lavoro, folgora
to da una scarica di corren
te di 440 volt. L'omicidio bian
co d'ultimo di una lunga ca
tena che ha assegnato agli 
impianti 1RI del capoluogo 
siciliano un triste record ne
gativo) è avvenuto alle 8.4T>. 
Foriunalo Scaletta, un capo-
opera io di 52 anni, addetto 
a 1 repa ri o « ma n utensione 
elettrica », da H5 anni imple 
gaio nel cantiere e sempre 
alla testa delle battaglie sin
dacali, e stato investilo dalla 
scarica mentre controllava 
l'impianto di una grande gru 
metallica, dentro la cabina. 
Secondo una prima ricostru
zione avrebbe toccato col go« 

mito sinistro un cavo di al
ta tensione lasciato incredi
bilmente scoperto all'interno 
dell'abitacolo. Trasportato al 
centro traumatologico del-
l'INAIL l'operalo vi e giunto 
morto. 

La FLM ha pubblicato que
sta mattina un documento, 
con il quale si proclama per 
domani un quarto d'ora di 
sciopero di tutti 1 metalmec 
carnei palermitani in segno 
di protesta per l'incredibile 
record negativo di incidenti 
ed omicidi bianchi causato 
nell'azienda dalla mancata 
tutela della sicurezza del la 
voro. 

POTENZA. 31 
Ancora un omicidio bian

co in un cantiere edile. Ca
nio Lovallo da Potenza di 41 

anni è stato travolto Marna 
ne verso le 11 da una lrana ; 
di terra argillosa mentre la 
vorava in un iosso profondo i 
circa" 1.80 mt alle dipenden
ze della ditta Ciullnda, una I 
delle ditte appaltatnci del I 
secondo lutto di lavori per 
la costruzione del nuovo o^pe- ' 
dale .t Potenza Soccorso e I 
portato all'ospedale S Carlo ' 
di Potenza, il Lovallo \i e ' 
morto ire quaiti dura dopo J 
Lascia moglie e tre lieli An 
torà iin.i volta la causa e 
l.t slessa la mancanza di • 
qualsiasi di lesa protettiva i 

Il lavoro si e immediata I 
mente iermato nei cantieri 
del secondo lotto del nuovo I 
ospedale in costruzione a Po- ( 
tenia, tutti gli operai si sono ì 
recati all'ospedale S. Carlo 

lessò che doveva compiere un 
attentato ed io non cercai m 
nessun modo di dissuaderlo. 

Perche- hai taciuto questo 
a Mauro ed al suoi familiari 
quando li hai rivisti nella lo
ro villa la domenica ed i! 
lunedi successivi alla morte 
di Silvio? 

Il fascista ha un attimo di 
esitazione. 

« Sa com'è, si cerca sem
pre di scaricare la colpa su 
gli altri ». Stavolta come si 
vede, gli è scappata grossa 
(della morte di Silvio ì fa
scisti hanno sempre indicato 
quali responsabili i «rossi» 
e ne avevano fatto la causa
le della ritorsione di Piazza 
della Loggia) e cerca inutil 
mente di recuperare inven
tando una giustificazione ba 
naie che non regge assolu 
tamente. Anche il suo alibi, 
per la morte di Silvio con 
cordato con il padre e da 
questi confermato, non ha 
convinto ì magistrati. Una 
sene di «disposizioni »> eos' 
il PM ha definito l'alibi d, 
Nando Ferrari, buttata più a 
caldo mentre il corpo dila 
niato di Silvio Ferrari gia
ceva ancora accanto alla «UH 
motoretta in piazza Rovetta 

Preciso, circostanziato in 
ogni spostamento minuto per 
minuto e con ì nomi delle 
persone presenti ai vari in 
contri della sera, l'alibi igne 
ra però volutamente ogn. 
contatto con il Buzzi ed i suoi 
gregari che Nando non co
nosceva e non vuole ammet 
tere ancor oggi di conoscere, 
anche se Ombretta Giaco 
mazzi, nella sua deposizione 
denuncia sulla sera del 
18 maggio 1974. sia stata mo! 
to precisa. «Silvio e Nando 
entrarono più tardi e si se
dettero ad un tavolo f del la 
pizzeria Ari stoni mentre Bu/ 
zi e gli altri stavano mnn 
giando poco distante. LI ri 
trovai più tardi tutti uniti 
in un'unica tavolata Quando 
uscirono li seguii. Ermanno 
Buzzi e Nando continuavano 
n parlare e on Sii\ io. Questi 
non voleva acce' tare di faT 
qualche cosa, si lasrio po' 
com meere. non so se dalli' 
p> essiom o dalle minacci 
Quando rispose di si Nando 
uh apuOf-"*io la mano Milla 
spa'ia e uh disse '(Questo t. 
niente Vedrai Jri pocoquai, 
do i i sa l'anno cento mori i 

L'in tei rn,.;at ni io. d'»po 1, 
pausa del primo pomorifTe.a> 
e ripreso sul tema dech ami 
ci Ini/ieranno poi !e e onte-
stazioni sulla strage di Piaz
za della Loggia. 

Carlo Bianch 
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